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, .,l,ascifi,,aDzjilliiÌ^ „ch,e iiQ,,iir^rrf#gn, 
(ijn, .e'ì'^jie.. sbaglio,.fle|{' ultima|del 
i. correlile e del quale non so . se 
attribuirne, .colpo a,d ,ina,y vertenza mia,' 
o,ft'quella,del proto Stizzito, per la. 
penosa fatica che a. lui deve! costare] 
la jji:ciri'iizÌQiw„.d^i , mjei geroglifici 
—.Noli, .^pn !25Ó,000 i , quintali di 
zpifó clic ,'alftualinc'nló scendano,alle 
due .ajarinaTdi, Licata e di Gioenti 
ina ^'Jfcp.crop cjrca,' e capirai che la 
difTe.rejpa è' éiìfjicientcmeiite forte" p'er­
ciiè la si debba in qùnltt'nquc modo 
Correggere — Soltanto a questa im­
mensa produzione e dovuta l'affluenza 
di natigli che» da ogni parte del 
mondHL corrono in questo ' p'sèiidò­
porlo;|wissìficato 1' uridèclmo del ré­
gno —* E ritieni per so'pranficrcàio 
che se teniamo cphto defile: perdite ,ti 
cui va sogg&ja 'questa produzione; 
e"migliorati sfatemi dì gdjlcrie, di 
impiègo di forze meccaniche, di se­
parazione dèi /niiicralc dalla' materia 
con cui si ; tifava, 'agglomerato, di llró­­
sporìi ecc. dovessero ridurle' a più 
miti, proporzioni, senz' altro quella 
cifra aumenterebbe del venticinque 
per cenlo — Ma tulio qui è primi­
tivo, e'ehi visita quelle sorgenti di 
ricchezza che sono le zolfaliire, non 
può che imprecare all' industria che 
deturpa l'uomo e il fanciullo, e la 
penosa impressione di tanto abbruti­
mento non dimentica mai chi scende 

volta soltanto in quelle 
tuia bolge 
in cui suda lavora e muore anzitempo 
la popolazione dì interi paesi — Fi­
gurali una lopaja. in cui lo. molte 
volte vi si discende a stento carpone, 
■cjje, s'interna per lunghissimo corso 
nelle viscere della montagna con an­
damento .inclinalo spesso, ,.a „;più . di 
Ab gradi; che si dirama in mille 
modi, ed all' estremità di ciascuna 
di queste diramazioni un uomo ritìdb 
che stacca a colpi di mazza il mi­
nerale — L'aqùa, i gas mefitici, fin­
ché non aprivano ad affogare od a­
sfissiare il lavoratore, dominano nella 
tenebrosa muda, e uno stórmo di i­
gnudi ragazzi dalli 8 ai 15 anni 

.fi ar^aamicanp, gemendo per I erta 
,$fl|ita,, sicché ..il,. ìoiilapo rimbombo 
<je) mmatore. fu un tetra è sjpgqlani 
cpn|raslo coi gemili ilei fanciullo ­— 
rDaligiugna a], novembre si prujtfca 
\,ab,brii,ocjamenfp delta pietra — Si 

, fâ  gl'aperto, entro /osse dispaste sui 
.pendii de), colle che nasconde nelle 
suo viscere il prezioso mjncralu — 
La gq/inq disposta a strali è coperta 
diserra, e, le esa'lìuipni sulfuree s'e­
sieudono, in larghi contorni' nella 
cajmiagna uccidendo ogni vita vege­

Vi sono zolfarn in cui lavorano, da 
cento a centocinquanta picconieri as­
sistiti da piò che 200 fanciulli,, dei 

, qumj.è/ impossibile descriverli T ab­
brutimento e l'abbandóno — Venduti 
apiipa e corpo al loro padrone, sfor­
zali, come i neri delle colonie, sudaji, 
t'rtlfélatì, ansanti, sicché dal piccolo 
petto gemono supqi indistinti e grida 
di dolore, li appaiono al b,ueo dèlia 
miniera come tanti piccoli demoni 
dal genio del male spinti al vergo­

gnoso] logoro '*­ Ogni picconiere i> ' 
ceve fa tfòrrtia­'del lavoro compito e • 
della Sropeiii. 'zolfurea accatastala al­
l'npei|o la sua'mercede; il fanciullo r 

ó perciò da lui noleggiato e pagalo; 
ora cjalcola tu le miserande condizioni 
di quésto piccolo disgradalo che vende 
per pochi soldi al/^iòrtìo l'opera stfri 
distri ggendo a br,anV:a brani se 
stessi. 

Mo la rettifica di­Urta; ci fra ini ha 
porta 0 a considerazioni un poco 
lungi e , se vuoi, inV'ne'oessnrie per­
chè li stampa periodijifti­clie» ha anche 
una nissione umanilaria a compiere, 
deve «sollevare la voce contffui (questi 
insula di tulli i giorni che impune­
mente si ripetono contro la ''civillS, 
contro il secolo, contro il paese', vjj 
gridai tanto contro piccoli mali, si 
raccolgono tanti futili molivi ­dt Pias­
simo,* si reclamano con ­insistenza 
fanla: liei nrovvedinienfi contro ma­ > 
lori i luhagihari, e "non si deve alzar 
la ve se perchè una buona volta si 
prov eda a che lo stato barbaro di 
un in iuslria non rovini corttintiaménle 
se st ssa ed il lavoratore, né J'sT'ri­
petoi ) in Italia, in pieno.'pecolpj. da­
cimolanojedùnpufleiBeate^uelkai^aa. „ 
sejyaggie. che ,i;icordanq \, fŝ Ui ^ 
obbrobriosi, della schiavitù, Indiana ?., 
, .Àncjie^ ques^' appo lé|,bor,giifc e ,lq 

giiià,fii "tffl?&< hw'WiS ; ■WPlikììifW 
là. questua di pochi scaltri che ina­
schcrati da monaci rubano al popolo 
pochi quattrini per una casta. , , 

Sono i frali delle missioni che.pre­
ceduti da un campanello con voce 
stentorea annunciano la vendita . di 
indulgenze, di corone» di santini e 
di quella famosa bolla crociata, tra­
duzione pratica del sillabo, V aquislo 
della quule fa perdonare io anticipa­
zione il furto, la rapina, io stupro, 
il falso ecc. — È un ricatto bello e 
buono alla Nin'co­Naiico, alla. Rocco, 
alla Fuoco; è una componendu in 
tulle le forme che col pugnale della 
superstizione si estorce dui lapine|lo 
popolo che discende vieppiù la scala 
della corruzione — Chi avrà rubato 
cento fari potrà comporsi pagan­
done due, e mèzzo — così A'adultera. 
ir (! impiagalo malversatore — lo 
spergiuro — l'omicida potrà componi 
vagando secondo una certa tariffa, 
che io mi èbbi soli' ó.ccliió, Vanno 
scorso, e che, tu avrai letto su\\'Ope­
mio — Jo non ti commentò questo 
fallo.. — Dal ìiegho d'Iiàlia dovevano 

, iìnalmenle scomparire questi neri scà­
, rafaggi del passalo, e invece riconi­
. paiono tulle le óre — liti trattalo 

morto prima di nascere li mantiene 
in Lombardia' e nel Veneto; il fisco 
interessato nella ' vendita del più sfac­
ciato documento dell' ingordigia e 
delia moralità fratésca li ritorna in 
Sicilia; uh amore tutto platonico serba 
nel chiostro le monache di tutti i 
colori a fabbricar dolci pel confessore 
e inganni pel governo e per la ci­
viltà; e poi si lamenta il crescere 
dello scetticismo politico, del malu­
more, delle turbolenze, e si finge di 
non saperne la causa, si accumula 
indugio ad indugio, è si rende inu­
tile una legge da cui sperava il 
paese nostro iniziala veramente l'era 
delle pacifiche conquiste della civiltà 
sulla barbarie — La maschera del 
frate non ,è ancora scomparsa, e chi 
sa. per quanto tempo ancora la do­
vremo soffrire . . „. 

Ci minaccia una maialila ben più 
terribile di quella che T anno scorso 
decimò queste popolazioni — Il tifo 

■ Jin; ipcsle il ÌSUO Jrisia.dominio in 
Palma .Montechioro, grossa* borgata di 

. più che 8000 abitanti, e vi fu orri­; 
J,!btfty!aiftige ­— La miseria, il ^uci­

:;ìi^i9e:,)^i*s(juallore, in cu,i $ gettato 
quel paese è impossibile a descrivere 
— io ito'visitai quindici giofnl é>no, 
e la penosa" impressióne dura accora 
— Gli°Jéfddi 'tffl'll^jjipt1^'sono; i|ipo­
,ifinji, a 1|renar,e ' lm\ìal'.'ifiaje ', ' « ,non 
possiamo altro ' elici sperare, nrob si 
dilati> da ^uel ifocòlaré> por incendiare 
la prdtfnéia e l'tsbla, l 

Addìo. 

Soéieil& P r i v a i » d e l T i r o 
'a ' ' Ì£é£no ! «If ^réinuitìlÉw. ^uu­

nanza Ordinaria del giorno 5 Arile 
iges.' ■ " '■ ,'■ "" T 

RcsaconlQ del triennio Ì86ìi, i860 
e Ì8è7. . • ■ 

Riunitasi la Società, in una ideile 
'"StuVfthwieipali,•«"feteeiefle­aH^vviso 

2;jSi)Jrilc; ' dichiaratasi aderta là Se­, 
dula, il Presideulé legge LI seguch^,' 
Rapporto: 1. 

Signori! 
Avvunicoenti straordinari ed una certa 

qual spossatezza morale, portarono'' con 
se on ritardo d; ­irft anni al resoconto 
c|ie, la Direzione era in obbligo di pre­
sentarvi al tormibu dell' esercizio 1865. 
Nei chiedervi la sanatoria di una siffatta 
mancanza, dossa sente pur sempre il dò­
vare di darvi esatto conto di quanto­ da 
queJT epoca in poi ò intervenuto, .nella 
speranza di potervi dimostrare ch'essa nel 
restante, per quanto era in suo potere, 
non mancò mai al dubito suo. ' 

Quantunque te risultando dei passato 
Bilancio, per ciò che riflette I' esercizio 
ordinario, fossero tult'altro che sfavore­
voli, restava pur seuipro da provvedersi 
al pagamento' di diverse passività, incon­
trato nella costruzione del nuovo Bersa­
glio, lì ijiial vera rappresentante delle 
(orza unite, rivulggvasi beo presto la Di­
reziono alla Gjunta Municipale­chiedendole 
che, volesse concedergli il capitale cor­
rispondente all'assegno annuo corrisposto 
d'ai Comune alla Società, per 1' esercizio 
della propria Guardia Nazionale, dell'im­
portare, detratte le.imposte, sul fondo ed 
aì.tre spese a carico della Società, di L 383. 

|,a Giunta .Municipale infittì, con quella 
premura inverso la Società nostra che 
tanto la distinguo, presentava con voto fa­
vorevole una tale domanda al Consiglio 
Comunale. E.desso cella,sua riunione del 
giorno 28 Novembre , dopo di aver ben 
bone discussa la cosa anche sotto l'aspetto 
del miglior interesse della Società, veniva 
ritìlla di liberazione di'accordarle un mutuo 
al ti p. OiO di L. 0000 da pagarsi in tre 
rate annuali, deducendo dal canone in via 
scalare gli interessi delle somme già pa­
gate , coli' obbligo della restituzione del 
capitalo entro dicci anni dall'ultimo ver 
samento ed altri patti, quali risultano nel­
nstromeuto to' Dicembre 1805 N. 20839 
a rogito Stradivari. In tale occasione pa­
rimenti e col medesimo Atto veniva al­
tresì stipulata la Convenzione che slabi­
lisce i diritti e gli obblighi reciproci tra 
la­ Provincia, il Comune e la Società istessa, 
scatenìi dal concorso che ebbe ciasche­
duno nella costruzione del nuovo Bersaglio. 

E questo si fu il primo passo tendentu 
n dare alla nostra Istituzione una stabile 
esistenza. 

Voi ben sapete o Signori come la So­
cietà­nostra, per ragioni di semplici for­
jnaiUà, sia stata esclusa dal beneficio dei 
sussidìi, quali vennoro accordali dal Go­
verno per Incoraggiamento della Istitu­
zione del Tiro a Segno. Né valsero ad 
ottenerlo, le istanze ed i reclami d'ogni 
sarta tendenti a dimostrare che, salvo la 
propria autonomia, ha sempre adempiuto 
ed adempie tuttora interamente a quanto 

prescrìve j | Decreto Reale 1,1 ftovemìjro 
1863 sullo Società del l'irò a Ségno, 

; Disgustala per. ciò la Direzione dovette 
t,'suo malgrado, venire nella determiqazfóne 

di Dpn accordare più oltre l'I proprio Bor­
sag'iiq alla truppa, ciò che, le portò il noti 

, lievtì,,.inconveniente, di dover, recarsi per 
tale esercizio in campagna apor'u, ali una 

' distanza da'Cremona di ben 20 chilometri, : 
. con gran disagio dei soldati ed un mag­
< gioir dispendio a carico dell' eràrio. 

Da qui ebbero, origine le trattative col 
Minisiero dello Guerra, per la ji'tipufaziópo 
di un contratto in l'orza.dol­quale, dietro 
un congruo' compenso, dovesse essere 
accordalo .alla Milizia di guarnigione la . [ 
facoltà di ;far uso, del Bérsaglip deità. So?", ' 
cietà Ed tikta/e contratto, infatti venati, '. 
conclùso' nefLiigiio '(8li'S,Ksan.ziotiato nò­
scia dal Miniswgferu pomato a regolara 
scrittura in .dataW^ttnbrrì'SGS N. 7776 
ne|lj quale, è svuti^p, che il Governo . 
pagherà alla Società''invitta del Tiro a ­
Segno di Cremona. L. 1350 a titolo.af­
fitly del locale ed. indennizzo per i'eser­
cizjo'dtólé truppeajfrniiando però i) me­
desimo ai sóli dner|fbersagli di destra, 
Vittoria ed Italia. 

Due furano i vantaggi che da un sif­
fatto contratto ne derivarono;, V unq, Jn 

, favore della, npslra Società giacché ventai. 
" col medesimo quasi ad essere riassicurata „,,; 

fa sua esistenza,, .t'alirò* in favore dalppslro 
giovane esercito che in previsione della 
guerra de) lfefld potè inciiuoipciare i sopì , 
esercizi verso' la Tuie di' ftebbrajp djMte ', 

ì stèsso a,ooo. Esercizio che .ebbe p'drag,' 
, coniiamrò colte trippe di passàggi ,̂ a', 

tutto Agosto, sparando, più dì cento c'm­ ' 
quanta mila colpi. ' . ' ' 

: Altro provvedimento qmmjpjstratiyo si­;­
fu.quello di aver reclamalo presso la Giunta 
Provinciale d'Appello per ottenere l'eso­
nero dell'imposta sul fabbricato del Ber­ \ 
saglio, al quale­ assai improvvidamente ertasi 
applicala la reudita di h. SOO. E quan­
tunque completamente non si abbia poluio ' 
conseguire un tale esonero, dessa tuttavia 
con Decreto I. Marzo 1866 della Giunta 
suddetta venne portata ai minimi termini, 
riducendo la sopraccennata rendita a sole 
lire ISO. 

Non in.mcb inoltre la Direzione di 
rinnovare le pratiche col Comune di Due 
Miglia per conseguire il canone di U­ 70, 
già ammesso dalia,Società ed approvalo 
da quel Consiglio Comunale fino dal 18,03, 
tenuto lino ad ora in sospeso pel motivo 
soltanto che per parte della sua Guqrdia 
Nazionale non si é verificato alcun eser­
cizio. 

in ultimo, per rendere sempre meno 
gravosa la perdita dei ' sussidi) annuali, 
quali vennero appunto costantemente ac­
cordati ad altre Società diversificanti dalla ,' 
nostra soltanto per l'appellativo dì Comu­
nali 0 Proviuciali, rivoigevasi, ai Ministero ,, 
della Guerra perché le volesse accordio.', 
un indennizzo per l'esercizio straordinario' 
eseguito ' dalla truppa durante la guerra . 
del 1806. Ed ottenne infatti sotto quésto 
titolo la somma di L. Ji29.7o ' 

Questi u Signori s,oou i fatti principali 
cl)B risguardano l'andamento economico \ 
della nostra Società nell'ora 'trascorso 
triennio. E riportandomi interamente, per , 
ciò che si riferisce alle cifre, a! resacónto [ 
compilalo dall'egregio Collèga Sig. Hagio­ .' 
niere Guindani non 'posso a meno di farvi, 
rimarcare che, ad onta delle sfavorevoli 
circostanze che, impedirono un maggior 
sviluppo nello esercizio ordinario, ciurmi­
la in ano si ebbero introiti sufficienti » co­
prire io spese non solo ma si ebbe anche, 
un'avanzo, col quale il patrimonio sociale 
venne accresciuto di,L. 678.4U. , 

Non resta ora che di passarvi breve­
mente in rassegna quanto ò avvenuto 
nel!' esercizio dell' ora trascorso triennio 
e di darvi alcuni cenni sulle relazioni, 
esterne alla Società e sulla parte morato. 

Nella primavera del 1865, oltre (' or­
dinario esercizio della G. N., vennero an­
che eseguili Tiri di Concorso tanto pel 
Tiro Nazionale che pai, Tiro Provinciale 
ai quali furono anche spedite apposite 
rappresentanze. Nel corso dell'annata sb­
bero luogo con buon successo diversi tiri, 
di gara, fra i quali sono da rimarcarsi.' 
principalmente i due eseguiti col concorso 
del Municipio, l'uno nella ricorrenza della 
Festa Nazionale 0 l'altro in seUemiire in 
occasione della Fiera dei Bestiami, nei 
quali furono esplosi più di 15 mila colpi. 
Kntrarabi poi vennero eseguili colle solite 

m 



CÓHKIKÌÌE ^kEM^ 
mmmmmm 

\ 
- V 

win», 

1 1 

fjciliiazioffl al Soci stm conltìbaeriti, a­
veudo pei medesimi stabilito tin'appositi 
categoria tolitìsente gratuita. 

Si e innoltre; eseguita una parlila spe­
ciale fra gli Operai nella quale la Società 
nostra, oltre l'aver fornite le cariche a 
pfe/zi ridotti, vi concorse aneli» diretta­
mente con piccoli premi, offrendo alcune 
medaglie d'argento e di rame da darsi in 
dono Si vincitori. La totalità dei tiri spa­
rati in questa annata si fu di trouiasei 
mila. 

Anche nel I860 l'esercizio ordinario 
fu abbastanza animato, e si esplosero nei 
medesimo 18871 colpi. In causa però 
detta guerra non si potò effettuare alcun 
Tiro di Gara, avvegnaché il Bersaglio 
trovavasi quasi interamente e continua­
mente occupato dai militari. Kbbo luogo 
in sua vece l'esercizio gratuito dei volon­
tari che si arruolarono poscia nel corpo 
del General Garibaldi, i quali durame un 
mese circa eseguirono 10313 colpi In 
complesso furono esplosi in quest'anno 
nel nostro Bersaglio 185000 colpi, com­
presi i cento cinquantamila eseguiti dai 
militari. 

L'esercizio 1867 fa di pochissimo conto 
e ne furono la causa, non soio un certo 
qual abbattimento morale che fu la con­
seguènza de) mal andamento della guerra, 
ma anche la malattia del colera che ad 
accrescerne la generale tristezza aveva 
invasa quasi tutta l'Italia. Tutto quanto 
si potè fare venne eseguito nei soli due 
mesi di Aprila e di Maggio, nei quali si 
esplosero 9367 colpi. 

Anche dal lato morale la Direzione pro­
cacciò sempre di mantenere alla nostra 
associazione quella buona fama che giu­
stamente le si compete, per quella co­
stanza di propositi principalmente che 
rondesi indispensabile perché una istitu­
zione qualunque possa raggiungere il suo 
vero intonto. Mandò sempre doni e proprie 
rappresenlauze al Tiro Mazionale e non 
mancò quasi mai, per quanto le fu pos­
sibile, agli inviti delle Società sorelle. 
Nella occasione della guerra IS66, offrì 
in dono al corpo dei Bersaglieri Lombardi 
due carabine svizzere ultimo modello fe­
derale, e nel Marzo de! 1867 aderì al 
loro convegno in Milano, mandando al 
medesimo una propria rappresentanza con 
un dono di L. 50. In quest' anno pari­
menti , perché non dovesse mancare il 
nome della Società Cremonese, spedi un 
dono di L. SO al Comitato esecutivo del 
IV. Tiro Nazionale, che avrà lungo dal 
24' al 31 del prossimo venturo Maggio 
nell'eroica Venezia. E per siffatto con­
corso le rispettive Rappresentanze ve ne 
rendono in oggi a mio mezzo i più cor­
diali ringraziamenti , promettendovi da 
parte loro quella recipro'canza che ò la più 
bella prova di un fratelievole accordo. 

Non mancò inoltre la Direziono di far 
pratiche perchè nel più breve termine 
possibile possa anche a Cremona essere 
eseguito il Tiro Nazionale In conseguenza 
infalli di tali pratiche il nostro Consiglio 
Comunale, riservandosi di stanziare all'oc­
correnza i fondi occorrenti, ha deliberato 
di far domanda alla Direzione del Tuo 
Nazionale perchè sia scelta Cremori a 
sua sede, in uno degli anni 1867, 1863 
e 1869. Alla quale deliberazione venne dato 
corso coti' Istanza 6 Aprile 1866 diretta 
alla Direzione suddetta dalla nostra Giunta 
Municipale. E se (ino ad ora per circo­
stanze ecc­zinnali soltanto non potò essere 
assecondata è a sperarsi che lo possa 
essére con molta probabilità nel 1860. 

L'avvenimento più importante infine di 
questo ultimo triennio, si fu la visita 
nuovamente fattaci dal General Garibaldi, 
avvenuta nei giorni 20 e 21 Aprile del 
1867, per assistere ad una partita di Tiro 
a Segno organizzata iu suo onore. Asse­
condando Egli con una gentilezza squisita 
l'invito fattogli, ci ha porto una bella oc­
casione por dimostrargli che non abbiamo 
dimenticato i suoi suggerimenti, né li dî  
monticheremo giammai, finché non sia 
raggiunta quell'educazione militare nel 
popolo che dovrà renderlo degno di una 
Grande Nazione. E perchè sii tale vera­
mente e non diventi un' amara ironia il 
famoso Proclama di Milano, perchè i­
noltre non possiamo essere tacciati d'im­
previdenza o d'incostanza, nulla togliendo 
alla momentanea importanza dell'esercito 
ed alle istituzioni principalmente che ne 
formano il nucleo, devesi ritenere essere 
propriamente indispensabile rhe ogni cit­
tadino diventi un soldato istruito e sem­
pre pronto a difendere la lib'ertà del suo 
paese. Chi sprezza e deride il cittadino 
armato non può essere che servile, sprez­
zando egli i mezzi cbe pur troppo sono 
ancora indispensabili per far valere i proprii 
diritti. Chi è nemico della nazione armata 
ò' nemico ancbe della sua prosperità od 
è indifferente alla eventuale sua umilia­
zione. Chi nega la verità di questi prin­
cipi! non può ossero che quegli che si 
accontenta delle individuali suo soddisfa­
zioni, per non disturbare lo quali, prefe­
risce che si faccia delle armi un privilegio, 
alto più a mantenere il dispotismo elio la 
liberta, senza rifletterò d'altra parte cbe 

gli eserciti permanetti son» la cancrena* 
economica dell'Intera.Europa. : 

Si armi ciascuna nazione por difendere 
il proprio e nulla più. E cesseranno­in 
tal guisa gli odii, la.gelosie » io guerra

1 

di. conquista che ìnfimo mai tempre ­li 
cagione di tante catastrofi. E si svolgerà 
cosi quella vera fratellanza universale che 
favoriràla&cienza,ilcomraercioodogni sorta 
di prograsso, pel benessere indistintamente * 
dell'intera umanità. Ciò che del tutto 
consuona con l'altro non man vero pria­

.4j$K., cipio che, allorquando i OJOMÌ di difesa 
"saranno portiti, all'Èpica del. Joro perfe­
•'^.ionamonto, l«, guerre tra nazione e da.». 
­ azione non^l­i*«éderÉiie*tiiii|oW6ilì.,* 

./«jciò tanto mano: avverrà jnqlkntàbhé >fi 
"".•'•"kari asolda? d « nnrwiM-. nini ittaunltHJh i j iu 

.fMJfc"; 
„ _. ._..,..... , ._.. creazióne 
bensì di nuove produzioni alto a soppo­
rirg ili bisogni sempre più crescenti'dV­
1' uomo. 

~­, ÌMben cssePf d« popoli­ nttft. dt^m 
:' ­' dalle cMro«$.;?i!.t»r& 'Mom 

guerre di conquista, ina dalla e 

P r o s p e t t o R i a s s u n t i v o del Rendiconto dcll'Amministra­

zione della Società Privata del. Tiro a segno in Cremona dal 1 A­

prile 1863 a lutto Marzo 1868. 
Attività netta al 31 Mirzo.1868 Alleg: 
l*A»atvtià alia suddetta epoca • 

Attività netta 

Esercizio 1805, 18fl« e 1667 

Contributo dei Soci annuali 
Introiti per tiri,venduti ' .. 
Utili sullo partite a premio 
Prowonti diversi 
Assegno dèi Municipio per l'esérci­
' zio della Guardia Nazionale e 
Asségno, del.Ministero della Guerra 

per l'esercizio dei Militari 

Spene 

Salario all'Ispettore ed Inservienti 
Acquisto di munizioni e confezione 

di cartuccia 
Spese di riparazioni 
Spese diverse . . . . 

I 

!» 
i'« 

39788 86 
11790 «8 

Avanzo dogli Anni 1863, 1866 e 1867 

Attività netta al 31 Marzo 1808 . 
e cioè: 

Attività come dall'Allegato C 
Passività > • Il 

Attività netta come sopra 
HIITIIITIUÌ «mw 

I 

L. 

3390 76 

911 46 
000 24 

2984 70 

2680 00 
m« ci 
808 70 
703 49 

1844 83 

,3229 93 

10763 88 

10087 ltì'l0087 IO
1 

678 42 

28653 70 
«——t— 

L.
!
39130 06' 

. 10476 36 

L. 28683 70
1 

>l——i~«~zi 

ifintii i]­mnrniiM>«w»Biit»­»M»«<M»MMMaMfcBì». 
Stante la tenuità del numero degli 

intervenuti, limitavasi l'Adunanza alia no­
mina di una Commissione per la revisione 
dei Conti. Convocata per ciò nuovamente 
la Società pel giorno 26 aprile dalla,Com­
missione slessa leggevasi il seguente rap­
porto : 

Signori I 
V esecuzione del mandato che Voi ci 

avete nell'ultima adunanza deferito,fu resa 
facile dalla communicaziona cui sollecito 
si prestava l'Onorevole Consiglio d'Ammi­
nistrazione, di tutti gli atti e pezze giu­
stificative che hanno riferimento all'eser­
cizio sociale del triennio spirato col 31 
Marzo ora decorso. 

Per tal modo la vostra Commissione 
venno a trovarsi alla portata di conoscere 
ed apprezzare i singoli atti amministra­
tivi che si sono compiuti in questo pe­
riodo triennale, il quale se non 'segna 
un' era fortunata pel desiderato progres­
sivo sviluppo nelle classi cittadine della 
patriottica Istituzione,'offre tuttavia dal 
lato econoqiico soddisfacenti risultanze. 

infatti quantunque un complesso di 
sciagurate circostanze congiurasse a dif­
fondere in questi ultimi anni quella pro­
fonda apatia nelle classi del popolo che, 
gonerata dal disinganno, produce la indif­
ferenza e la disaffeziono a Instituzioni cbe, 
come quella nobilissima del tiro a segno, 
tendono a fare dei Cittadini uomini utili 
alla patria ; o da ciò derivasso una assai 
sensibile diminuzione di proventi dai ma­
teriale esercizio del bersaglio a cui ac­
correva scarso numero di dilettanti, ciò 
non ostante la posizione economica'della 
Sociotà non ebbe a risentirò danno ed 
anzi si avvantaggiò in confronto delle ri­
sultanze del precedente esercizio chiuso 
col 31 Marzo 1865, poiché mentre in 
quell'epoca l'attività netta'era stabilita in 
L. 27,975:28, al 31 Mar/.o del corrente 
anno ascendeva invece a L. 28,653.70 e 
cioè ad una maggior somma di L. 678.42. 

La maggiore attività risultatilo dal ren­
diconto su cui siete chiamati a pronun­

■ dare la vostra approvazione, ha il suo 
riscontro nella corrispondente diminuzione 
nella somma delle passività. 

Voi sapete cbe lo gravi spose morenti 
alla costruzione del sociale Borsaglio, nelle 
quali solo in parlo concorsero con ottimo 
consiglio la Provincia e il Comune, lascia­
rono per naturalo conseguenza alla Società 
una cifra non tenue di passività, alta cui 

estinzione essa medesima doveva provve­
dere. Queste

1
; unitamente ad altro di se­

condaria importanza inerenti all'esercizio, 
sommavano al 31 Marzo 1865 a L. ! 1790.58. 
Durante il periodo triennale ne furono 
estinte per V importo complessivo di 
L. 6167.63, per cui in Oggi la.passivila 
arretrata che preesislera alla suddetta e­
poca si riduce a L. 5622.95. 

Giova però avvertire che il Consiglio 
d'Ammlnistrazionq potè mettersi alla por­
tala di ridurre cosi sensibilmente il de­
bito antico per la sovvenzione avuta dal 
Municipio di L. 4000, a conte del capitale 
mutuo di L. 6000 che si è obbligato di 
dare alla Società, alla quale poi una tale 
nuova passività non riuscirà di troppo 
grave peso, sia perchè il limitalo interesse 
convenuto, ò'compensalo dalla annualità 
che il Municipio slesso si è assunto di 
corrispondere alla Sociotà per I' e­
sercizio al Bersaglio della Guardia Na­
zionale, sia perché non ne è urgente la 

'decessiti della estinzione, che già rende 
fissata a 10 anni dalla costituzione'del 
mùtuo , e che atta evenienza, si sperà , 
potrà con facilità essere protraila a.tempo 
ancor più' lontano. '' 

Lo risultanze adunque dell'esercizio ora 
spirato, le quali danno un debito effetti­
vamente esistente al 31 Marzo 1868 di 
sole L. 5622.95, inducono nella vostra 
Commissione la lusinghiera persuasione 
che coli' esaziooe delle L.2,000 residua 
quota del capital mutuo che il Comune 
si è obbligato di sovvenire e perdurando 
il contratto stabilito col Governo a ter­
mini del. quale per l'esercizio del Bersa­
gliò accordato ai Militari viene corrisposta 

' fa somma annuale di L. 1350, in due anni 
circa,non solo spariranno tutte le passi­
vità da cui 'è tuttora gravato il bilancio 
sociale., Ola verrà oltracciò la condizione 
economica della Società ad avvantaggiarsi 
per modo ebo l'Istituzione potrà disporre 
di quei più larghi mezzi cbe in oggi le 
fanno diffetto e che pur sarebbero tanto 
oppoituni a raggiungerò lo scopo che si 
prefigge. 

Le restanze attiva della Società al 31 
Marzo 1868 sono costituite da credili verso 
soci perpetui) e verso soci annuali ; i 
primi salgono alla cifra di L. 288; e i 
secondi a quella di L. 317.28. La Com­
missiono nop ignora cbe numerosi e pres­
santi eccitamenti furono dati ai soci mo­

rosi si­ pagamento delia qu4J»'4ovuta a 
teràlni dts|!i obblighi cbasi:f&n£|ssunli, 

' aa^t «utìefo;tag^a>rdev(flo'
:
Mi àriìlli che 

«peeiafmeftte "bietta ?Éf egnrla Jeg||nnuali 
.̂ guraiio {nitori 'eoo» debipi, i l i c e (a 
€offimÌèÉiò­no>a prop'flrte chj##r«0me del­

l'Assemblea medesima siano i soci mo­

rosi sollecitali al pagamentov con riserva 
di appigliarsi anche a misure di rigore 
qualora anche questo ulteriore eccitamento 
riuscisse vuoto d' effetto 

Col dirvi che le vario categorie a di 
entrata e di spesa che figurano nel pro­

dotto rendiconto risultano plenWmèhlo 
comprovate dalle pezze giustificative e 
dagli atti tutti retativi eW'veBoero sot­

toposti alla ispezione della vostra Com­

missione, col,dirvi enei la somma totale 
dello esazioni ascese nel triennio a Lire 
M,*WH#' 8^<«W'^fittrf»­»dei*^^»e1iÙ' 
ammontò a L. lti,«28.30 residuando perciò 
un fondo di cassa di L. 72818 disponi­
bili per l'esercizio incominciato, e col 
proporvi conseguentemente l'approvazione 
del rendicontò stesso, il compito materiale 
della Vostra Commissione sarebbe com­
piuto. 

Ma se soddisfacente può dirsi la' posi­
zione economica della Società e inappun­
tabile la gestione dell'Onorevole Consi­
glio di Direzione, la Commissione ned può 
a meno qhe essa pure soffermarsi e viva­
mente deplorare la decadenza cbe ebbe 
a soffrire la Istituzione negli y ulttati due 
anni per le cause ahi troppo now 

Sia resa giustìzia alla nostra Rappre­
sentanza che non lasciò intentato alcun 
mezzo, sia promuovendo speciali partite 
a gara con predili, sia approfittando di 
ognj favorevole occasione che si presen­
tasse, per favorire lo sviluppo della no­
bile palestra. Se i suoi sforzi non furono 
coronali di quel pieno successo che in 
altri più favorevoli tempi non sarebbe 
mancalo, a nuli'altro vuol essere imputato 
che alla dura condizione della cose. 

Facciamo dunque lutti voto o signori, 
e prestiamoci anche coil'opera, che cessi 
alfine quella apatia che ora domina cosi 
profonda e ci rende fiacchi o quasi in­
differenti alle Istituzioni che come la nò­
stra banno un fine patriottico, adoperia­
moci perchè il popolo noti' acquistare la 
piena coscienza di sé stesso impari «he 
nel suo braccio soltanto è riposta la gua­
rentigia della indipendenza e della libertà 
della Patria, e allora, allora soltanto il 
nostro scopo sarà perfettamente raggiunto. 

Cremona 26 Aprile 1868, 

/ flessori 

Dott. GIULIANO SACCCI ­ Doti. DONGUI Gius. 

Approvatasi' infine ad unanimità la, Re­
sacdnio, si'è proceduto alla nomina dei 
nuovi membri del Consiglio di Direzione, 
dalla qnaie ne è risultato intieramente 
confermata la precedente Rappresentanza, 
composta dei seguenti individui: . 

Ing. FIESCIII ALESS. ­ PÒRRO AVV. GIOVANNI 

Rag. EuoBNto GUINOAM ­ Ing. CONTI CIPRIANO 

Rag . G I U S E P P E AI.BEHTI.VI. 

P r o v e p r e c o c i d e l b a c h i . 
Dai ragguagli che ci giungono da 
vari punti della provincia abbiamo 
ragione di lusingarci che la campa­
gna sericola del 1868 non sarà, in­
feriore in provincia a quella del 1887. 
Le prove precoci annunziano, come 
lo scorso anno, bigatti, robusti e radi 
ì ca,si d'infezione; oltreché la foglia 
del gelso, attesa forse la stagione 
che' ne favorì il rapido sviluppò, se 
non é abbondantissima, non è nean­
che scarsa, d'aspetto vigoroso e sano. 
Sentiamo poi con viva compiacenza 
come fra gli altri cartoni del Quaranta, 
abbiano dato già da quindici giorni 
sperimenti di bozzoli eccellenti. 

L'allevamento di quest' anno si 
apre sotto buoni auspici. Voglia il 
cielo che non sorgano malanni per 
via, e che un buono e copioso rac­
colto ci conforti la borsa e Y animo 
in modo da poter affrontare meno 
dolorosamente la falange delle tasse 
elio ci aspetta nel 1869. 

,r 
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COftitiKHE 
•OMMMiMMÉlitW 

CKI^IOSESE 

[ i e c r o l o c l a * Sabato 2 correste 
una sctóera^jB' gJnvinisjjowiiipagna­

Clemente Mumbrmi. Prima che fosse 
calata nella^dpjSl̂  W­tìfeMi, Volpini, 
Stroppa e wdMotW frbivunciarono 
poche parola tli mesto addio; 

"AiWrtrcr' ft jiiflntó
 !

Qctò:
! fó vita ' dì 

questo, giovjnuiio'..— Amore alla; jpa­
iria fu primo suo pensiero — Figlio 
a Napoleone, onoranda reliquia dì 
quel manipolo di forti che tentarono 
sempre la riscossa, o I' affrancamento 
di questa nostra Italia, non poteva 
non sentire la prepotenza di quell' af­
fetto che scorrendo nelle vene dei 
padre erasi pure in lui trasfuso, e 
amo l'Italia. ' ; 

Piao.see q mplio pianse, tórchè la 
gracilità , delia perdona .,gii vietava 
d'accompagnarsi a quella generosa 
falange che seminò di morti la vis ' 
che ci conduce alla libertà ~­ De]$;.,;

: 

cossi allo studio — e la matematici; 
fu "la prediletta — A venti.anni ^rUjft' 
vevo diploma di Ragioniere — Schietto/ 
all'abile e compiacente fo.inava .h de­
lizia dei compagni, conforto e spe­
ranza pi parenti. Ammalò ~ dopo 
dolorosa infermità all'alba del 1. 
maggio lasciava la terra per ire dove 
non si piange, ma si spera. . 

Non é a dire il dolore sommo dei, 
parenti, fra cui l'amorosissimo padre 
al quale per grave infermità fu ne­
gato poterlo vedere e riceverne I' ul­
tima' paròla, 

Povero CLEMENTE! tu non sei più 
da­ quel luogo di pace ove ripòsi, 
guarda al padre tuo, alla madre tua 
e infondi nel loro miimo coraggio a 
sostenere la grave jaltnra ih cui li' 
gettò la tua morte. A noi altro non 
è concesso­ che inviarti un mesto e 
doloroso addio. 

Vii Amico. 

L e t t e r e r a c c o m a n d a t e . Le 
lettere che si presentano agli Uffìzi 
Postali per essere raccomandale ed 
assicurate non devono essere rivestite 
di alcun francobollo. 

Rimane in facoltà del pubblico di 
pagare la tassa di siffatte lettere, tanto 
in denaro, quanto ih" francobolli, ma 
l'applicazione di questi è riservala as­
solutamente all'ulliziale che riceve in 
consegna le corrispondenze. 

AHI. dolili Camera di €ou»mer« 
d o . La nostra Camera commerciale della 
Provincia ha saviamente deliberato di pub­
blicare un foglio periodico (ogni quindici 
giorni) contenente i pròpri atti'ufficiali e 
le leggi e notizie attinenti all'industria ed 
al Commercio. Il primo numero uscito lo 
scorso Sabato (Tip. Montaldi 1868) mentre 
soddisfa largamente a questo compito ci 
dà fidanza che non discontinuerà, poiché 
la serietà con cui è redatto non può cbe 
giovargli ognor più, e sopravvincerà senza 
dubbio quella indifferenza dot pubblico , 
cbs è il grande e più formidabile nemico 
dei' poveri giotaalt.­Inianto.mandiamo un 

:saluio,,d^ (cuore­al nup;*o eqnfraiello, e 
; gli auguriamo cio­'ehe'­'piu (di tutto so­
j gìiori desiderare le gazzette éiola' assidui 
■\ e giudiziosi tenari. ., ! 

- '" ' ' ì . 
: Càési* di itf9p*rijaio. Movi-

ì mento verificatosi nei Libretti,. sei 
; Depositi «'''n'eivRimiiórsi < presso la 
: tìassd'Filiale di ftisftarrajfli fn Cremona 
' f r a n t e il mese di AprileÌ'18G8. 
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Banca Popolare. Situazione 
della Società Popolare di Mutuo Cre­

dito di Cremona al 3 0 Aprite 1868. . , 
ATTIVO 

Numerario. . ,„ . 1,,, 3290487 
Portafogli . : . . . < 168610,09 . 
Anticipazioni . . . , . • 132391.02 
Prestito Nazionale 1860 •. > ­14320.— 
Tesoro­ .■ • 0*BI3.~ 
Sudd., capitale rappresenta

1
­' "i 

livo i Boni di 'Cassi in " ' '. " '' ' 
circolazione . . . . • 37000.—' '' 

Sudd., capitale rappresenta­
tivo i Boni logori non an­
cora presentati al c.tuibiQ • , 6200 — 

Azionisti saldo prima metà 
importo azioni , . . ■> 17473.— 

Sudd., saldo seconda metà » 59371.­­
Spese primo Impianto . . » 424 64 
Cassa e mobiglia . . . » 2006.50 
Spese d'Amministrazione. • 1346.84 
Spese di fabbricaziono dei 

Boni di Cassa . . ' . . » 748.17 
Azionisti per Bolli in essere » 9<> 23 
Azioni' Banche Popolari • 80.— 
Interessi Passivi . . . » 2795 91 

Totale !.. 370190.81 
PASSIVO 

CapiUleSocinleAzioni N.4428 L. 2 2 ) 4 0 0 . ­
Fondo di R i s e r v a . . . . . 1200.15 
Depositanti por Capitalo • 238221.24 
Sudd, per Interessi . . » 2643.7Q 
Comi­Correntisti per Capitale. 18282.65 
Suddetti per Immessi . . > 152.23 
Dividendo 1868 . . . . . 84.— 
Suddetto 1867 . . . . . 466.97 
Diversi per conto da'regolaru • 91.38 
Boni di Cassa in circolazione » 37000.­— 
Suddetti logori non ancora 

presentali al cambio » 6197.— 
Banche corrispondenti . . • 673 30 
Cambiali riscotitatealìa B. N. » 27300 — 
Beneflcj lordi • 16537.09 

Totale L.570I90.31 

Cremona, 1 Maggio 1868. 
H ff. di Presidente 
CESAIII COSTANTINO 

ZI Direttore II Cassiere 
PASINI Rag. FHANC. PUDHONI ENRICO 

Visto il Censore SACCHI Dott. GIULIANO. 

P t i l i h l i e a z i o u i . Dell'indegna' 
mento professionale della donna per 
MAURO MACCHI ­ 1868. 

La Cistotomt'a, eseguita colla tenta 
vescicole de! Cav. Dott. CIMISELI.: e 
il Cistolomo di frate Cosimo modifi­
cato. Memoria del Dott. ANGELO MON­
TEVERDI Milano 1868. 

R i c r e a l o d i H ' r e m o n » 
2 Maggio 1868. 

GENEiU 
I'llKZZO 

nidaslikkOi (Ululino , uietlio 

Frumento Etlol.L.'32 36,31 8631 91 
Melicollo »Ì1S 9915 4 3 . 5 71 
Segale • l"j 4313 4313 43 
Linosa .'28 2S22 4423 84 
Avena »! 8 41; 8 4.Ì 8 41 
„. (nostrano » 30 8628 05,29 ili 
K ì s 0

( Chinese a 36 6823 84|25 24 
al Mihag. . I | | 
(vernizzolo» ID oO 14 2 1 1 4 83 

Lino (nostrano »;17 4 3 1 6 4 4 1 6 78 
(ravagno . ,11 8 3 1 0 33J10 97 

Martedì 8 Maggio 
C a l m c r i o d e l p a n e 

Pane di prima qualità al Ril. Cent.56. 
C a l m c r i o d e l l a f a r i n a 

Farina di melicollo al Ril. Cent, 26. 

NOTIZIE POLITICHE 
I t a l i » 

Firenze. — Leggesi noli'Opinione: 
Ieri, 30 aprile, alle ore 4 pomeridiane, 

lo LL. AA. IÌR. ' il principe e (a princi­
pessa di Piemonte, dopo aver percorso 
le vie della città in una semplice carrozza 
di Corte scoperta e tirata da duo cavalli, 
si recarono allo "Cascine, ove furono ac­
clamali dalla folla cbe si accalcava intorno 
alla loro carrozza per ammirare la beila 
e giovane principessa. 

Alla passeggiata alle Cascine ieri vi 
erano pure S. M. il Re, S, M. la regina 
Pia con S. A. R. il principe dì Carigoano, 
le LL. AA. RR. il duca e la duchessa di 
Aosta e S. A. R. il principe ereditario di 
Prussia. 

— La Nozione conferma cbe il principe 
e la principessa di Piemonte, dopo aver 
assistito alle feste che offre loro Firenze, 
si recheranno a Genova ove sia loro pre­
parandosi sontuosissimo ricevimento e ri­' 
torneranno quindi alla capitalo ove si 
tratterranno per qualche tempo. 

— Possiamo, scrive V Italia, assicurare 
cbe anche 1' on. Cfig,pi, b«, rinunziato alia. . 
decorazione della.ifóreftritf Aa(& f*Mjun»A 
lettera ai presidente " d o l u t o s i » * mUv*. 

' quale fra l'altro nega a' ministri la com­
. potenza a dar giudizio ­tli quell! éfiesofiosi 
'adoperali per l'Italia. 

—, Il signor Giuseppe Mazzini in un 
brano di lettera pubblicata nati'Unità Ita­
liana del 1." maggio, dichiara che quella 

' tale Rosalia N... danese, arrestata ultima­
mente a Firenze, non fu, non è, né po­
trebbe mai essere ' dna sua agente pe'r 
cose politiche od altro. 
' Il Big. Mazzini aggiungo cria vide una 
sol volta la sig/ Rosalia N... e che non 
le diede né lo mandò una sola linea per 
anima viva in Italia. ' 

— La Camera dai deputati, nella seduta 
d'ieri, 2 maggio, approvò gli articoli 4, 
0 , 6, e 7 della legge di registro e bollo, 
ed accolse la proposta dell' on. Manzini 
per la ''soppressione della prima parte 
dell'art. 8 approvando soltanto la seconda 
parte. 

Domani daremo in esteso il resoconto 
della seduta. 

— Da qualche giorno si sono riprese 
serie trattative fra il.minisierp ed il terzo 
partito per opera specialmente del ministro 
delle finanze. Questi negoziati non hanno 
ancor raggiunto lo scopo tinaie: ciò che 
pertanto è stabilito si e ohe il terzo par­
tilo concorda in massima: col piano finan­
ziario dell'on. Digny: e per ora si voirebbo 
stringer l'accordo sulia base di questo 
gravissimo problema,'rimettendo poi al 
al tempo ed agir uguali iiilerirft'tnenii la 
cura di unirsi anco né) campo politico, 
ove il progetto .dell'on. Cadorna sull'am­
ministrazione interna. 

— Siamo assicurati che dal 29 aprile 
al I. maggio, furono venduti a prezzi 
ridotti 120,000 biglietti di ferrovia per 
Firenze. 

— L'odierno Con. italiano reca; 
Sulle basi delle denunzie, fa tie alla Que­

stura dagli alberghi e dai privati si calcola 
cbe il numero dei forestieri che dimorano 
in Firenze oltrepassa la. cifra di 60 mila. 

Sono poi da aggiungersi qu.lli che non 
non vennero notificati e >che. hanno proso 
alloggio nei dintorni, coma a Sesto, a 
Prato, a Signa o perfino ad Empoli ed a 
Poniassieve. ' ■ *'" 

Scrivono da Róma aWUniià Cattolica: 
Nei nostri circoli, por consueto meglio 

informali, rioominctauo le. apprensioni di 
una prossima guerra' tra Francia e Prussia.­,. 
Da certi segnali si vuole arguire che l'I­
talia sarà alleata della Prussia, e se ne 
traggono augurii tranquillanti per Roma. 
Imperocché Napoleone avrebbe fatto sa­
pore alla Santa Sedo ctiev presupposti);.il 
caso, egli manderebbe qui 24 mila uo­

' mini, cioè tre divisioni già pronto a far 
vela, e aspettanti a Marsiglia, Tolone ed 
Ajaccio. Queste truppe unite a quelle del 
Papa formerebbero un corpo di oltre 40 
mila soldati etili, proietti dalle fortificazioni 
di Roma e di Civitavecchia, difenderebbero 
da ogni assalto la capitale del mondo cat­
tolico, e darebbero anche mano alle ope­
razioni strategiche richieste dalle con tin­

' gonze d'una guerra. 

ULTIME NOTÌZIE 
— I giornali fiorentini giunti oggi ri­

boccano dai ragguagli dalle feste che s) 
vanno succedendo splendidissime, sopra­
tutto per P entusiasmo popolare che le 
anima, in quella capitale. 

La Camera ha continuata la discussione 
del progetto di legge sui diritti di regi­
stro e bollo. L' articolo 9 suscitò lunga 
ed animata controversia. Il numero dei 
deputati è ristretto, è considerevolissimo 
quello degli spettatori, non attratti tanto 
dalle quisiioni che si trattano, quanto 
dal desiderio di vedere la sala dei Cin­
qnecento. 

B o r s a d i A i i l a u o 
( 4 Maggio) 

La llendita Italiana quest'oggi si tenne 
in domanda a 54 contaoti ed a 34 15 
line corrente, con pochissime transazioni 
per mancanza di venditori. 

m'i n i i ' i ii i i i imiiipi ii, m i i i ip 

Morii in Cremona 
dal giorno 23 al 30 Aprite 1868. 

il • Ferrari Mnrla, 20, allieva wjuslra, S, Ilario. 
37'­ Finti Tereaa maritati! Ulglliit'll, 41, civili:, 

S. Michele. 
39 • Andreoli Old., 60, praillnajn, s. Ilario. 

Ospedale Maggiore 
33 ­ Donrlorit Alessio, S3, couludliio. — Cimmeri 

ElisabisUi, Si, civile. — Meneguiit Caliertna, 
60, contadina. 

34 ­ AiiLonloU Amianto, OS, idem. 
35 . Bnroztl Maddalena, SO, idem. 
S3 ­ Arcliicrl Antonia, i t , tarla. — «tatui Pietro, 

30, conUdlno. 
3D ­ lirunorl Francesco, SS, Idem. — Baroni 

Barbara, S3, Idura. 
SO ­ tono Giuseppa, 37, Idem. — Baltaat Glu­

seppe, 43, Idem 
Ospedale Fole­Bene­Fratelli 

%i ■ Croce Lutiti, 77, argentiere. 
Casa di lìimero 

ÌS • Celialo Maria vedovo Nespoli, 71, lavanda)]. 
37 ­ Crtunoneal Antonio, SV, dbroesilco. ' 

Minor) d' anni T N. 8. 

■La b n o n a u s a u z a . Perven­
nero le seguenti caritatevoli offerte: 

' lìsliAsttf ' * :V "' 
In morte di Luigia l o r i fitébMó 

di Stagno Lombardo 
Maria Conti­Cremonesi di Ca­

salsigone L. 3 — 
fu morte ftneto Lombard! Matte 

Ruggeri Agnese . ■ "4 — , 
In morte di Mondin! Domenico 

di Vèrolantloto 
Omboni Ing. Francesco • 1 — 

in morte 
«aria Fossati veti. Surtoretti 

Renati Luigi • 2 — 
Piovani Teresa nata Gobio > 9 — 
In morte Marta Valseceli! ,Gfattorni 

decessa a Sannaézaro tomeltirià ' 
Mezzadri Prof. Doti,­ Luigi • 1. — 

Al Tempio Monumentale 
Carolina Mezzadri '

 !5 • ì *— 
In morte Lodoli lores» 

Carolina Mezzadri . 1 — 
Alle Operaie 

In morte Ferrari Maria 
di Sominu 

Grandi Direttrice della Scuola , . 
Normale e le alunne , ■ 18 SO 

In morte Quaranta Sinlià ved. Piati 
Ai Vecchi 

Barili Lazzari Dott. Giuseppe. .', « 1 — 
In morte Mambrlni Clemente 

Agli Operai, 
Famiglia Uggeri' » 2 — 

! Agli' Asiti ■ ­ ­
D. A. , 2 — 
F.' S. ■ . . SJ—.. 
Magni Paolo • I — 
Gamba Eugenio '•■•' {' ■' /■ ? 2 —• 
Germani Luciano »' 1 — 
Casazza Rag. Luigi , . »., >­..~ 
Taino Famiglia • 1 50 
l'offa Luigi, Capitano *..{­:.■ 
Speroni cjav. Antonio » { ' ~ , 
Grechi Giuditta • ,i —■ 
Vigani Giuseppe . .,.'. . » ­.1, —• 
Moscheni Andrea, ', , ' ' » l ; ' ~ 
Al Patronato dei Liberali dal Careere 
Curtarelli Gaetano farm. > ì 20 

Agli Asili: di Sesto 
Famiglia Gaccialupi :. ■ • 1 SO 

AVVISO D ' I S T H U Z I O P 
li Professore Gin. Battista Boeri 

da lezioni di Matematica, di Lingua 
Inglese e ' Francese negli istituii, nette 
famiglie ed ut suo domicilio. 

Via Rossa, H. b. 1 

N o t a 
, In seguilo al giudizio di cspronrlnlone for­
nita di stabili sultodcserilli promosso ad isteria» 
di VnldaiBcri Rosa q, Franentto Vedova Ouerel­
lerta di Oiabrtano rappresentala dull* Avvocalo 
C.»v. Luigi 'Grillini a pVefiindlilo di Guercllena 

. Pietro q. A pftMlns di Capefanaaie», daWloreps»*.. 
ceduiosi nel!' Udienaa delti primo Maggie ISSS; 
•«unti questo Tribunale oli'ancunlo dell! immobili 
solfo descritli, veneer», I meflfsjmi «lelibernM.pcr ­
il pretto di U'ariune L', 5SI 80," nlla'corapratrlce 
Ladini Domenica e> Giacomo di ft'Wf 

Il n6llo»crilto Cancelliere per ctó reco » pubblica 
natiiia che II lerralne utile per tate I'.offerta 
dell' aumento non minore del sesto sul pròno ­
di Italiane Uro Irccanlo seittuiltin» < cenleslai , 
ollonta dell' Immobili loltodeaerltli a ; termini 
dell'unicolo 880 Codice di Procedura Civile scade 
col giorno IO eorr. Maggio 1s*nc,l»|fvaaiqr|te e che 
potrà lanl da chiunque abbia fatti I depositi pre­
scrini dall'«Nicolo 673, sapoverj» aedottdojer 
terso Codicu di Procedura civile, etn «tsllluslone 
di l'rocurfilore pes meno di aito rkevul*. in 
questa Caiieelteria. ' >> ,. ■ 

itaieri^ioii,* Jt'pU Stabttt " ' " 
Una casa posi» in Caperjnantea eòi; (lorsjòne 

del torno al N. IS di 'mappa'­del N.' IS di' «ré 
0, 3SQ, colla Rendila: di i.. it 7» Iti' calasi* dal 
ISO», al I». '«OH.­ ­ . . , .. I :, .. . • 

Orlò adacquatoti» al,fi. 43 di nranjia dt­ajeflOW 
'colla kendlU ài t'. 10 S3, ed In calasto'del 1808' 
al «. 301." "* '

l ' 
Vaiolali nornplMtlvamenlB L. 113 SO. '•!­
Il Tributo diretto verso le Slata gravtURte; «u,. 

delti slabili ammontai a fc. 10 04. ­ , . ' , 
Creata, dalla Cancelleria del'R.'.'Tribunafe' Ci­, 

vile a Corretlotiale addi'S, Maggio 1868. " 
1 l>er II Cancelliere In congedo '

 l ! 

Fcairti, Vice Caneoll.
 ! 

Accettazione <T eredità 
cól beneficio deli' inTentarto 

SI rende nolo cbe con alt» 35 aud. mesa •«• 
guilo In questa Cancelleria le Slguorp Lontoni 
Luigia ed Annunciala e )la Signora Lmtara Fran­
cesca quale legale rappresentante la minora di 
lei Bglla Maria, di Roncadr.ll», la prima e la 
tersa e di Clcognara la secónda, danno dichiaralo, 
di accellaro l'eredità lasciala dal loro defunto, pa­
dre Unioni Clovannlfu Francesco merlo In' Aon­
eadello sudd; Il 1 Mario p. p. col beneOcia del­ < 
l'inventario per ogni conseguente «Hello di legge. 

Dalla Cancelleria della fi. Pretura Mand. Casal­
maggiore SO Aprile 1868. 

Toctum, Cauctll. 

' 'I 
• ­il 
• i i 

■, il 
' i> 
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MMlnimiZIu l iE DEL LOTTO PUBBLICO 

Avviso 
( . 1 , » , 

Dietro incarico ;del Ministero delle Fi­

nanze ­ SecMtagiat^.,, G<jueralp ,.* .Uflicio 
centrale deFlatfUo, ­ Viene'a'pérlo il con­

corso pel conrerimento, in via definitiva, 
dei Banco di liott* N. 3», in Milano, re­

sosi vacante per I' a v v i t a , marte della 
Titolare signora Carolina'Rossi. 

Detto Banco, in base ai risuliaraenti 
dell' ultimo decorso triennio, diodo la 
media proporzionate d) annue L. 4,208 77 
di aggio lordo. 

I llicevilofi pertanto ed i signori 
Pensionarla carico dello Slato e gli Im­

piegati in ulsporììbììità od aspettativa del­

l' Amministrazione del Loltu, che inten­

dessero aspirarvi, dovranno entro quindici 
giorni ­ dalla data del presento ­ far per­

venire a questa Direzione le analoghe 
loro domande in carta di competente bollo, 
corredate di tiiUirq%bi flocìsmonti, pilré 
in regolare­ bollo, che reputarossero tip* 
portoni di produrre a convalidazione dei 
proprj titoli; non omitttondo, di dichiarare 
nelle domande stesse di essere pronti a 
prestare la voluta malleveria, giusta il 
proscritto dall'Articolo fi. del il. Decreto 
sull'ordinamento del Lotto Pubblico 5 
novembre'JS63, n ° . l 6 ^ e dall'articolo 4 
del relativo Regolamento del 3 dicembre 
Stesso anno, u." 1363 

Milano, 22 'aprile, jt8r38. 
H bìreUoit 

. ARPEGIANI. 

N. 3158. 

Congregazione di Carità in Cremona 

■'AVVISO 
Onde vengano anche in quest'anno ad 

essere attivate le benefiche disposizioni 
del legato Cdnzi, per la gratuita cura dei 
giovanetti scrofolosi poveri, medianto ba­

gni marini, tanno da questa Congrega­

zione di Carità deliberata l'ammissione 
ad un tal beneficio in favore di venti 
individui * poveri} ' dieci maschi, a dieci 
feminine,,di età .che non superi li anni 
18, che verranno falti accompagnare ad 
apposito stabilimento In destri Levante, 
li primi non­più tardi della fine di Mag­

gio, e le seconde entro la prima metà 
del successivo Luglio. 

Chi credesse''ai/are titoli, per la della 
gratuita ammissione,' dovrà rivolgerà' ta ' 
prepria Istanza alla Congregazione di 
Carità nonrBiù tardi del giorno 20 Mag. 
gio prossimo, documentandola con atte­

stato medicò,' accennante Ip stalo mor­

boso dell'ammutendo, oltre1 Tatto di na­

scita, e l'indicazione del domicilio onde 
possa in tempo utile essere fatta la scielta 
di quelli che fossero da ammettersi. 

Li 25 Aprile 1868. 
il Presidente 

BAROLI 
3 „ FEZZI Seg. Gen. 

■ I l i m II 

N. 1300.' " " 

M U N I C I P I O DI DUE M I G L I A 

AVVISO 
Il Sindaco di detto Comune, per gli 

effetti degli­articoli 3 4 e 6 dotta Logge 
23 Giugno 4803 N. 2359 

notifica 
che a termini dell'art. 12 della Logge sur­

riferita, il Comune di Due Miglia intende 
sia presentata domanda al Ministero dei 
Lavori Pubblici, affinchè udito il Consìglio 
di Stato,.venga pronunciato un Decreto 
Reale, perch'Asia' dichiarata opera di uti­

lità pubblica,:l'espropriazione a favore dal 
Que Miglia .del Fabbricato con Ortaglia 
denominato ÌO Zecco, per convertirlo in 
tempi ordinari'ad uso di Scuole, ed in 
circostanze straordinarie ad uso Ospedale 
per le malattie' contagiose. 

Al qua] .uopo saranno ostensibili a ter­

mini deli articola 18 della. Legge surrife­

rita, gli atti in calce distinti in A, B e C, 
nelle ore d'Ufficio dalle 9 allo 3 pome­

ridiane, presso la Segreteria dell' Ufficio 
Municipale che ha sua residenza in Cre­

mona Contrada'.S...Gallo N. 28 con fa­, 
colta agl'interessati di prenderne visione, 
e di presentare se del caso, lo proprie 
osservazioni,'entro il termine dì giorni 
quindici da.lla data do] presente. 

A) Estratto del piatto parcellare, 
B) Bsirauo del profilo lonqitwiinale. 
C) Elenco a termini dell'art. 24 della 

Legge succitata. 
Dall'Ufficio Municipale di Due Miglia 

Cremona, addi 2 Maggio 18158. 

Il Sindaco 

H O M A f i N A 
dello Miniere 

aSTELBAftWHLSAM B'IHttllIfc 
Il sottoscritto rendo noto di poter an­

che in quest'anno offrire a'suoi commit­
tenti, il Zolfo purissimo delle suddette ri­
nomate miniere, macinato in polvere 
fina, e ridotto anche con propria marina, 
in polvere flnintiiuin Impalpabi le . 

Il Zolfo cosi preparato, è il rimedio 
preventivo più polonio, contro la Critto­
gama lutturi dominante nelle viti, se­
guendo in ciò P esperienza più accertata 

• per la quale Tu positivamente dimostrato, 
che tanto più efficace riesce la zolforazione, 
quanto la polvere ù più sottile, ondo an­
che in mipor dose e Con imi forine distri­
buzione possa meglio apprendersi ai grap­
poli dell'uva nascente, senza timore che 
venga cosi facilmente staccata a cagiono 
della intemperie. 

Cremona li 4 Aprile 1808. 
aVeraboll Enr ico 

8 Farmacista 

DIO 
PEIl LEVARE LA MALATTIA 

ALLE VITI, PATATE, FRUTTI 
ed a qualsiasi VEGETABILE 

POLVERE PIRITICA BOTANICA 
preparai.) «li aistcsij chimici ilei celebri si­
anoli l.lelsl^ e IlarmartM stola di j||ia tape­
ridH'iiim.i di pubblica utilità nei varj Slati 
d'sjurnp». La <l

uul polverìi ha il vantaggi» 
«opra lo zolfu di non comunicar» ai Vegetabili 
né odore uè sapore. 

P r e s s e ! d i v v e n d i i » 
Per ogni 100 Kilograrumi . . Il, L. I S — 
Ai cumulo al Kilograratno . . » — » © 
Si spedisce eoniro Vaglia Postale al sotto, 

aerino Gerente in tulio i l Regna. 
«nuMVASiaai 

Le spese di condotta, imballaggio o trasporti, 
sono a carico dei signori Goiiiinillenli., 

Alla cmisi­Rna dulia della Polvere verranno 
date le lalrtiilanl, pel moda a la maniera di 
adoperarla 

Hepostto io Cremona Contrail.) l,ot)|inequa 
N. » uve «iste quello del Corneal* lanraslleo 
« Caloriferi.

 ­ r « ««renio 
Emiliani* lasvalll 

u i . 

I buoni rìsullafì'V'wiciiftìi '(iell«"tìirflp»^tit> 
or ora compiuta, permettila nj sottoscritto 
di preseiìtare, il nuovo prrJg'rèAlina «otto II 
i|U«fe dai', òggi a Iorio il u Maggio p. v.'rSlu 
aperta 'una' inscrivono pur la provvista delle 
Sementi Bachi 'disi Giappone per la coltiva­
zione 1689. ~ Allo scopo di . facilitare «SI i>. 
grumo la profilata . dello «(.■nienti, di confor­
mità alle proprio viste, lia credulo con*»­ i 
nictiiu «ti aprire l'inscrizione totip un duplice 
aspello, o clo6s a numero di cartoni e per o­
sioni, a seconda di­Ila dichiarazione ilie verrà 
omessa <lnt couuiiittcnlo all'ulto ili'll'inscmiout'. 

Le condizioni sono le seguenti ; 
A n i i t u o r o 

1. 1 Cartoni saranno acquistali per conto 
ilei CnuiiniHrolJ ed il costo iti rioseuni) sarà 
duU'riiiinutu dà lutto le spr­ait cnll'aggiuntii di 
!.. t 80 ogni cartono a liinlii di teli illuvione. 

i 11 pagamento si .stabilisce in; 
1.. i 'per ogni coitone all' allo dell' insci­i­

tione. 
» B nbn' più lardo del ti Maggio, 
il saldo alla consegna dei canoni. 

5. Sa per qualche eircostniiia noi) venissi) 
eseguila per mitro la Commissione, inallura 
si l'ara una dnuinutionu proporzionale al nu­
mero dei curloni dei singoli soscnttori. 

p e r a z i o n i 
I. I! nuineio delle Spioni è iniltlermi­

nato; sono del valore di. !.. 300 cadauna s 
ciascuni) può. acquisiamo quel quantitativo 
clic erede., 

1. I curloni saranno acquistati per conio 
degli Azionisti ed il costo di ciascuno sarà 
determinato da' lutto te speso coll'aggiunta di 
1/ I ogni cartone a titolo di retribuitine, 

5 II pagamento delle annui è (issalo in: 
ti. 20 all'alto dull' Miserinone. 
» 00 entro il mese di Aprila! p, v. 
» 130 entro i! SO Giugno. . 

4, I.'Azionista inrà dinllu ad avere tenui 
falcidia, tuli) i eurloni bino alla concorrenza 
della sua azione, salvo il reeipruco compenso 
in danaro, per la differenza elle 'avesse a ri­
sultalo. '

 !
'' 

Condition! Cenerai! 
a) Un'apposita CninuiisMiinu di quattro per­

sone scelte fin i principali Couuiiiltenti ed A­
zionisti sari chiamala a controllare tutta 1' o­
peraztonu, ed u deleroiinaiu ti costo dei car­
toni. 

b) I Coiumiltenli e gli azionisi) sono in­
dividualmente, .ripongali sino lille concorrenze 
delle somme sborsale, al rischio del viaggio, 
ben iiilesj pero rito saranno latte le debile 
assicurazioni onde garantire il valore della 
merce nel caso d'incendio o naufragio. 

e) Quetii che min compissero i pnjj&njènli 
bile epoche­ fiwiute dai presente programma 
si ritentino linunciaiìli, e tu sonnou versalo 
andranno a benetìcio drtla' massa. 

Cremona, Il Febbraio 1868. 
G i o v a n n i Q a a r a n f i i t 

■Mil 

eomthUnrt III 'lekmoék 
.Il mvm 

Il programma socislo assegna il ter 
mino alle sottoscrizioni a tutta il corrente' 
mese, & ad ónta .che èsse concorsero ab­

bastanza' numerose ad assicurare un equo 
riparto aMo'speSe'; pure lo società mspi­

riita a provvedere anche ai bisógno ài 
chi per decidersi le si rende necessario, 
se, non l'esito finale almeno i| regolare 
avanzalo procedere dei bachi dell'attuale 
allevamento, proroga il tem'po utile alle 
solto'sc'rlz'iun) ,i tèrmini eguali del pro­

gramma, a tutto il p. v. Maggio. ; 
Cremona li 28. Aprile W 8 , • 

Fratelli ANSIÌLMI D'AIESSAUDOO 
GMEIIHI ENIIICO 
C r̂ii.o e Giti8EPt>K frat LANFUANCHI 

a AiBBiipato BòriÀTi 'e COMP. 

* l'Slà'S I 
, a • OB'S u fc 2 % '8 " § 

•sll'fc-S-S 

| K Ì ^ Ì ' ? : l e | 
s ?•» o ,a ' ' !JÉ.8«. . 
fV B ■ Ina CL. W •» d 

l aS « »'-^-9 «' - .= b" 

"is'' è « i 

o 

.2 - ~ 
■i ^L '«• ^ s «a s ' 2 

m ­ 4 n w ­ ** 

» ' = " N S " * » 

I e . f « J i g ­ S i a 

SI S,^s~ E.1­I.S 

i | s . | l f i B l 
5 » a— S eoi; v S 
« -e -I s. | -a « a " 

" i S s - « S ì 

' * ■ % & & * ■ 
a. _ o i 

a i '5' 

b. o a ° a 

BAROLI 
SANTI.M Seg. 

A. I0P Pr. G. tab. 40 Reg. nlc. f>r. 

Estratto di Bando 
SI rendo publiMcàmente uoto che al­

l' volontà (lei 13 Maria p. p. seguiva 
lu vendila degli slabili descritti nel 
precedente bando SS nennnjo p. s. il 
cui estratto venne uuoblicilo nel fìlor­
n.ilr 11 Corriere Cremoneie I giorni IS 
e IS Febbrajo corrente «Ili AH 13 e 14 
a favore dal procedente Arold) Gaetano 
di Ooinemco per il pretto di L. %W>Q. 

che mediante alto dall' lufrascrllln 
Cancelliere IO corrente Aprile essendosi 
falle da parie del Slg. Pietro Uartliu 
fu r.iovanni di Casalinaggiore e >per 
elettone domieiliata in Bosielo, col 
eostiliptoM Procuratore "'Atvj Paraztl, 
preiso I'Avv. Dolti'B'ar'fotiìlne» Zani, 
1' aumento u>l sesto sul pretto anrl­
detto 'che venne elevala u L. S?H3 40,' 
I' llluslr. SI». Presidente sulla presen­
tation» di tale allo colf Ordliiaoiu 16 
andante lui slabillttt per I' incuoio l'U­
dlcna del giorno 3 = Ire = p. I. 
Oiugop dalle IO ani. |n poi. 

Che perelà nella sala delle Pubbliche 
Udienze civili'di ilucsló Vriban&le avrà 
lungo — Ire — 3 del p, f. .Plugoo 
dalie ore 10 del mattino in avanti un, 
secondo locamo degli'slabili Infrade­
icrilll esecutali in pregiudltfn del Slg. 
Luigi fu Gerolamo Gabblonota, sopra 
Islam* del Sig. Gaetano di Domenico 
Aroidl 
.V Àvla sarà aperta sul pretto di 

L. S7I)3 40 e la delibera t seguirà a fa­
vore del miglior o((»r«rilf,

­ oggi ao. 
uientoi non potrà essere minore nt I. 10, 

Ogni oblutore deposilera in Cancel­
Itria ja caulinne dell' Incaniti L 600' 
siano in defiant .che in obbligazioni di 
Stalo al corso di Uorsa od aiic|ie (fi 
libretti di crédilo versò le Casse di 
Rtspaholo e L. 400 In denaro per gli 
effetti deiràW.'tWrctrtnce di ­Procedora ­
Civile i ed uccorddlo: B torralne ili 80 
giorni al creditori Inscritti per deposi­
tare in questa Cancelleria te toro do­
mande di collocazione motivate e do­
cumentate, essendo stato delegato il 
Slg. Giudice alelll dell'Utrusione relativa. 

.Descrizione (leali Stabili 

a) G,asa in Prugnolo frazione di Ca­
satmaggioro io quella ilfa|ina dMilita 
col ?«N, del 126 o del 330 di Censitane 
Pert 13 6 corrispondenti ad are SO I 7 84 
coli' e«limo di Scudi 1)8 3 6 pan a il 
(tal. !.. 393 70 4. 

b) Cantilo davanti a detta cusa, ara­
torio, vilulo, posto come sopra distinto 
col N. ilei 104 por Ce us. Perl. IO 6 
cnrrlspo idenli ad are 67 OS 60 col­
I' esilino di Scudi |0J 46 pari ad luti. 
U, 478 66 4. 

(Jacsli stabili sono aggravali dal Tri­
buto diretto verso lo Slbto di L. S9 89. 

Dalia Cancelleria del n. Tribunale di 
Battolo li IS Aprile 1868. 
1 P. GENTILI, Cancel!. 

N. 173 SI. 
EDITTO 

SI rende pubblicamente nolo cbe nei 
giorni di martedì t e 9 Giugno p. f. 
avrà lungo avanti questo 11. Tribunale . 
I due esperimenti d'asta per la vendila 
giudiziale dal soltodescrllli stabili soli»' 
le condizioni qui trascritte e che re.­
stuqo anche ostensibili in un.ai certifi­
cali censuarlo ed ipotecari * chiunque 
in ore d'Ufficio colVavverlenta che se­
guirà li) delibera a pretta almeno ugnale 
dellu sllKia, e che ehi rlesosse­delibe­
ratario dovrà depositare TImporto delle' 
tus'8 registro, di vendiu Iraseritlpna ed 
Inscdtlon* preventivale in l>. IfOO cum­
plesslvaiaente ed In caso proporzional­
mente a ciascun tolto. ' t ­

Descrizione drilli Stabili 

Lotto I. Fondo denominato Canossa' 
cou casa civile, e colonica posta in ter­
ritorio di Casatico (.oroune dt ttarcirla 
Cotopoilo ò*ei Seguenti 'appe't>ai(ieìili : ' 

1. Bugoatti ara|. vii. IOOK àlb. in 
oispim sotto il ^. del (463 per­ ceps.. 
peri. 113 ìì 19. 371 33 SS' par! ad in . 
7 46 53 ed a L. 1976 84. 

2. Bugnazzeltl arai. vii. mor alb. In 
mappa port', idei N. 465 pfcr­ .oeits. ! 
peri. 90 iO con scudi »5fl - } %l pari 
ad EU 6,SI 6» ed a 1.. 1376 11 

3. Malliole arai vit. lll,vr. j ,t>n)js':|», 
mappa con p'ort. del \ . 334 per cent, 
peri. 14 'lì'.» del N. "aW­ft*. sim'ift 
peri. 14 ,»|ì,il| lutto mil perl. 49 4 pari 
ali ell. S 14 11 eoo scudi 546 S 7 pari 
ad"HL84S 07 ( 

i . mori urut. vit, mor. alb. Ip.Jruiripijji [ 
portione del b. 370 di cens'iiiirlé pe'rti­

1 

che 67 11 pari ad eli. 4 11 91 con 
scudi 338'4 1 11 pari a L. 1170 31 

S Campino 0 Sovlga arai, vit ed o|b. 
in mappa sotto portione dcllf­ Sfc9 per 
jcens. pert, S, puri ad' A.th 7 1 «8 con 
•e. 17 • 3 39 ossianu L. 93 ,74.,, 
' 6,' Pascolo e Prulo da casa, ,l|etjp an. 
ohe Prudatto in aiap|ia con portiune 
del N. 349 dt cens. peri. 1113 il quale 
per ari W 48 è arai. mor. ed àlb. e 
net resto QtsU per ett, i 0 3 37 a col­
lieo stabile alberalo censlio se. 10033 88 
pssiano L. 348 74. , 

7. Prato Rollo arpl. semplice in mappa 
portionc del li. 349 per ceus. peri. Il 
t.iv. 17 pari ad Ari 7lj 34 eoa scudi 
39 1 6, 10 ossiano L 104 93. 

8. Casa eoo Orlo delta Canossa ai Ci­
vico N i'OS segnala in Mappa con por­
tions del ri­ USO per cens. peri. 1 14 3 
e pontone del 331 per simili peri. 3 
in tulio mil. perl. 5 14 3 pari ad Ari 
31 01 censlla scudi 37 1 4 14 pan a 
L. 94 79. 

9. Fiorentine 0 Siom­aral. vit. mor. 
alb. In mappa sotto il M. 348 di ceu­
suarle peri. 148 6 pari ad otturi 9 83 76 
ed a !.. 1371 40 puri a scudi 744 1 sti­
malo coiapletslvamente L. 14487. 

L0I.I0 li. Campo Guffurrq oCampagnola 
pesto Re! Co.nuue di Caslellocchlo arai, 
vii, ed alb. in mappa portlpne dei Nu­

mero 44, per cena. pert. 13 11 pai! ad 
eit. 4 06 11 eoo «codi S3 1 1 disfano 
L. 191 38 stintale L. 608 '40. 

Lotto Ut Campo Basca posto nel, Co­
mune di Castcllucchio or. MI. mor.

:
atb. 

in .mappa dot N 21 per cens, pertiche 
t i l l osslano Ari­77 18 con se 194,1, 
osslano l. 101 60 sinuato ll.L. 4ffS' 10' 

Lolle IV Campo Lagrcllo po«lo nel 
Cemune di Marcarla ar. mor. alb. 111 
mappa col N. 809 di cens. peri 9 31 
|iari ad Ari 61 47 10:1 scudi 35 1 1 as­
tiano L, 111,36 stimalo,L. 339 00, 

Lello V. Cumpo Valle posto pure'né! 
Comune di Marcarla 0 prato soriutuoto 
ulb con penzoli In inappa portfmte del 
N. 1300 per cens. peri. 9 11 osslano 
Are 63 13 con se.864 Spari aL. 199 88 
a limalo L, 1005 00,.. 

'
 ! Condizioni 

<per la suoasfn litisuddescrilli stabili 

, I. Nessun aspirante potrà essere'am­
knesso all'asta se non previo deposita 
dal 10 ||. 0|0 su,!, preti.p del lolle' 0 
folli a! cui acquisto aspira. 
,. 1. Oli stabili H' intendono venduti a, 
corpo e, non a misura enlrp f limiti' 

*­ d'eli' niellale' possesso con tutte le aer* 
jVil^,attive e passive e tulli gli oneri 

ed obnoxiela di qualsiasî  indole, na­
tura e denumluaafong riuajid'iinclie tirn 
risultassero dall'.ollp .di sliiyo e senza 

­ alcuna ' para'lllla'' per' quanló riguarda 
. i .copl)i)l, fquulilà e sup,erpcie allrlbuUì

1 

ai medesimi fondi. , 
3. L'asta sarà aperta sul singoli lotti 

e poscia su lutti 1 lotti in complesad'e> 
jigll aspfrànti al singoli lotti dovranno 

attenderli il.diItmVtìone della delibera 
cutnplessiva che non avrà luogo so non 
nej caso che desso superi f ammontare 
dt tulle le parziali offerte insieme naif , . 
Colale. . 

,,4. Tulle le spese di subasta a partire 
da' quelle dell'Istanza (li Subasta in 
avanti staranno a carico del deliberà* ' 
tarlo o deiiber'atarj in proportionitflellp 
«omnia delta rispettiva delibera e do­
vranno essere pagale oltre il pretto 
nelle mani dcll'Animinislralore del Con­
corso Slg. Ing. Luigi nobis 0 del suo­
Procuratore entro giorni 15 dall'intima­'­
clone del Dccretp di delibera sepra 
specitlca da liquidarsi ed ijuilclieyol­
niente ed a metto deVciudJre. * 

5. Il godimento o possesso utile degli 
slab!!! verrà accordato coi glotno 19 
.Settembre 1868 ma il dominio, degli 
immobili spbasla|i noq s'inlcndcrà tra­
sferito se nan eoi pagamento dell'intero 
pretto di delibera e Colt' adempiménto 
di tulli gli obblighi poi­lati dal presume 
Capitolato. 

ti 11 pretto 0 pretti delta dfllbrru 
dovranno essere soddisfalli nelle mani 
dell' Amministratore entro un mese 
'dacché sarà passalo in giudicalo 11 de­
finitivo quadro di riparlo In valuta te­
gole ,«4 «partirti dal giorno dcjla de­
libera alpe all'effettivo pagamento, e 
decorrerà sul prezzo''dallo stesso, de­

ll'alto.l'Importo de! deposito, a carico 
ilei ilillbcrìiiarlo o deliberatarj l'annuo­
interfile, d£l 6 p. ­0(0 il quale dovrà 
essere pagalo nelle mani dell' Amminl­
stratore ­dUsttroestr'e ili semestre postl­
clpzlapieole.. 

7. Tulle te pubbliche Imporle a par­
'tlrodal 19 Settembre 1868 ih' «vanii 
non che qualsiasi ailrn, pesp.nnn .in­
scritto che aggravasse la sostanza ven­
duta staranno a carico del deliberatari» 
sema diruto alcuno di compenso verso 
il Concorso. 

8. ­filile, ili spese necessarie­per la 
ooUnoulQiH' dq)le In/scrltiont ipotecarle 
oinigenli gl'Immobili appastali come 
pure qualunque allo che si rendetso 
necessario, per consegnile < I' effettiva 
possesso dei medesimi staranno a ca­
rico dei deliberatàrio. 

9. Mancando il deliberatario xlf'ailem­
p̂ uiflpl.o il,! taluno dagli obblighi portali 
dui presente Capitolalo sarà tu facoltà 
deli'iimuiiiilsfr'iilore dei Concorso di pro­
cedere a lutto rischio e,pericola dello 
stesso ad una nuòva subasta degli 
stàbili. . 
. Unitolo del U. Tribunale Civile, li 10 
Aprile 1868. 

tlcLu Giudice delegalo. 
1 F. CtSTlLi C,»n. 

.MEZZO MILIONE 
da . guadagnare 

neti' Eslrutione che avrà luogo il 
* (alligno ti. e. della 

(!IUM>B I.UTTEIllA A PRESI! 
Ifaralillla dallo Sialo 
LieUafluole P{ » ooo5iiif»l(l>|lmj!ntc 
es'se're

! quadagnate nel s'uddellf 
, | irfnrno ani­ora le sqguenti Brandi 

vincite principali t 
' t.Wé £<»0,4»O0| *«,«0«J( 
*«,^J»«t »a»,o«oj6,oii»t»« «,dU«>. ecc. 
C/na ine; 10 cartella costa If. 
l're liilere cartelle costauoa 

I 

II 
Oua intera earlulla casta a SIA 
«ette intera cartelle costano» I Wttt 

Oli ordini vengouo premurosa­
mente

 l eseguili contro Invio de| 
l'imporlo lu Banconote 0 Coupons, 
e vengono spedite franco le lls|i 
ufficiali delle vincilo subito dopi 
la estrazione.. '' 

S|acarne II deposilo delle Cartelli 
ili quetla. Lotteria, a cagione delia 
loro camuibii), è sempre rapida­
mente consumato, casi chi desideri 
iverrìe, si compiacciaj di farne al| 
più preslo richiesta alla Casa Man 
corpi di . 
1 " causi.» saon­jÈ 

a froncoforte sul JUeitu 1 
Le vincile saranno pagata subpoll 

Iti fjaliaro cootaole io og.nl luògo f 
im mmm 

Tip. Ronzi e Signori Dott. FULVIO CAZZANIGA, Direu. 
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